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Prot. 4589/U                                                                     Lungro 12/11/2020 
   

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTO Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 che ha finanziato ulteriori interventi utili a 

potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari 

per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

 

CONSIDERATO quanto riportato nel documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico del 28 maggio 2020; 

 

VISTO il decreto del M.I. n° 89/2020 avente ad oggetto: “Adozione delle Linee guida sulla 

Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 

 

VISTO il protocollo di intesa “per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19” del 6 agosto 2020; 

 

TENUTO CONTO che il nostro istituto ha attivato la didattica a distanza per tutti gli ordini di 

scuola ed è, quindi, necessario regolamentare il corretto comportamento che docenti, alunni e 

genitori devono osservare durante le videolezioni 

 

VISTA la delibera del collegio Docenti n. 2 del 14/09/2020 

 

VISTO il regolamento di istituto della scuola 

 

CONSIDERATO che non esiste una piattaforma ottimale per tutti gli studenti di un istituto 

omnicomprensivo e che, pertanto, i docenti faranno riferimento al curricolo di istituto sulla DiD 

inserito nel PTOF deliberato dal collegio dei docenti per tutti gli ordini di scuola; 

 

Adotta la presente integrazione del regolamento di istituto per la parte relativa alle norme di 

comportamento che i docenti, gli alunni e i genitori devono osservare durante la didattica a 

distanza  

 

PREMESSA 

Il presente regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di realizzazione e di utilizzo 

della Didattica a Distanza (di seguito DAD), metodologia utilizzata dai docenti in sostituzione della 

modalità in presenza. 

Il fine è quello di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo-didattica, 

attesa l’emergenza legata alla pandemia da COVID -19 che ha determinato la sospensione delle 

lezioni in modalità ordinaria.  
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DEFINIZIONE La didattica a distanza è annoverata tra i modelli formativi più innovativi sul piano 

della fruizione dei contenuti; si fonda sull’utilizzo della tecnologia, particolarmente utile e 

necessaria nell’attuale contingenza storica. L’evento sviluppato in modalità DAD è basato 

sull’utilizzo di materiali durevoli quali i supporti cartacei, audio e video, ma anche informatici e 

multimediali (Internet, CD-Rom etc.) fruibili anche in maniera “asincrona” rispetto all’evento. Le 

attività didattiche, quindi, possono svolgersi con il gruppo classe, in modalità sincronica 

(videolezioni) o asincrona.  

SCOPO E FINALITÀ DELLA DAD 

L’utilizzo della didattica a distanza si rende necessario per l’emergenza in corso che ha costretto il 

Governo, e le amministrazioni locali, a sospendere le lezioni in presenza. La DAD consente di dare 

continuità all’azione educativa e didattica e, soprattutto, di non perdere il contatto “umano” con gli 

studenti, supportandoli in questo momento di particolare complessità e di ansie.  

Attraverso la DAD è possibile:  

1. raggiungere gli allievi e riproporre la classe in modalità live;  

2. lavorare senza spostarsi da casa ottemperando, quindi, alle recenti disposizioni di 

divieto di spostamenti non necessari;  

3. diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi;  

4. personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo.  

Le attività didattiche da realizzare a distanza devono essere organizzate in modo da garantire la 

continuità dell’interazione con lo studente. Non si considera didattica a distanza il solo postare 

materiali di studio o esercitazioni senza organizzare momenti in live con gli studenti.  

Per avere efficacia il lavoro deve essere il più possibile interattivo e deve prevedere test di verifica a 

conclusione di ciascun modulo didattico.  

MODALITA’ LIVE (VIDEOLEZIONI) 

È importante interagire con gli studenti in modalità live attraverso la piattaforma attivata dalla 

scuola.  Se la lezione viene tenuta in live, ha il vantaggio di riprodurre la situazione reale, compresa 

la possibilità per lo studente di intervenire e per il docente di rispondere in diretta ai quesiti posti. 

Considerando che si tratta di una modalità didattica diversa, è necessaria una progettazione attenta 

di ciascuna unità didattica (lezione) da proporre. Il lavoro deve essere organizzato in moduli snelli, 

epistemologicamente fondati, privi di ridondanza e di informazioni superflue.  

Durante le lezioni live è necessario osservare scrupolosamente le seguenti regole:  

1. Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile;  

2. La puntualità è una delle regole più importanti da osservare. Se la video lezione inizia ad 

un orario stabilito, l’alunno eviterà, per quanto possibile, di connettersi in ritardo.  

3. L’alunno accederà con il proprio nome e cognome, evitando di utilizzare nickname;  

4. L’alunno eviterà di dare il link della video-lezione ad altri;  

5. la video camera del docente e dell’alunno deve essere sempre accesa; 

6. Il microfono va attivato solo quando richiesto dall'insegnante o quando si chiede la parola, 

in quanto la connessione spesso rende meno chiara la conversazione e la sovrapposizione di voci, 

pertanto, crea molta confusione;  

7. L’alunno e le famiglie sanno che le lezioni on line sono protette dalla privacy, ciò 

significa che anche eventuali registrazioni o foto (autorizzate o meno) della lezione stessa non 

possono e non devono essere diffuse in alcun modo;  

8. L’alunno non dovrà, avvalendosi delle possibilità eventualmente fornite dalla piattaforma, 

escludere video o microfoni di altri partecipanti, a maggior ragione dei docenti;  

9. L’organizzazione delle lezioni è a cura esclusiva del docente, eventuali richieste di 

partecipazione alle riunioni vanno segnalate all’insegnante e non gestite in autonomia;  

10. al docente è fatto obbligo di disattivare l’uso dell’aula virtuale al termine della lezione. 

In caso di reiterazione di comportamenti scorretti da parte degli alunni, l’istituto provvederà ad 

adottare le opportune sanzioni, ricorrendo ove necessario alla cronologia degli eventi in piattaforma 

per le singole lezioni. I docenti condivideranno tale regolamento con gli alunni ad inizio della 
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sessione di lezione e segnaleranno al Dirigente Scolastico eventuali problemi. Si invitano le 

famiglie a collaborare con la scuola affinché tali regole di comportamento siano seguite dagli alunni 

con responsabilità  

È sconsigliato al docente, in quanto contrario allo spirito della DAD, l’utilizzo della piattaforma 

solo per postare compiti o indicare pagine da studiare ed è, pertanto, obbligatorio seguire gli orari 

delle videolezioni calendarizzati sul sito della scuola.  

E’ compito del docente, esperto della disciplina: 

• proporre i contenuti;  

• rispondere ai quesiti degli allievi;  

• supervisionare il loro lavoro;  

• verificare l’apprendimento;  

• mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi;  

• dare sostegno anche psicologico oltre che didattico.  

ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI A DISTANZA  

La presenza sincrona degli studenti va rilevata dai docenti e sarà oggetto di valutazione. L’attività 

degli studenti effettuata/non effettuata sulla piattaforma va registrata, in modo da poter renderne 

conto alle famiglie che hanno il diritto di avere trasparenza dell’azione didattica e valutativa.  

La continuativa mancata partecipazione alle lezioni a distanza sarà considerata assenza e valutata in 

sede di scrutinio. Il coordinatore di classe garantirà l’interfaccia con l’Ufficio di segreteria e con il 

Dirigente Scolastico, riguardo ai dati sulla partecipazione degli alunni.  

Rimane inteso che ciascun docente del consiglio di classe avrà cura di fornire i dati al coordinatore, 

in modo da rendere scorrevole ed efficiente la sua attività. I dati serviranno per i monitoraggi 

richiesti dal Ministero e per la successiva valutazione degli alunni.  

  

DIRITTO D’AUTORE  

Si raccomanda ai signori docenti di inserire in DAD materiale prodotto autonomamente e 

comunque non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene 

espressamente indicata una riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione del 

caratteristico simbolo ©.  

 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI DAD  

Il Ministero dell’Istruzione con nota n.279/2020 “Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

8 marzo 2020. Istruzioni operative” in materia di valutazione richiama la normativa vigente, ossia il 

D.P.R n. 122/2009, come modificato dal D.lgs n. 62/2017 e ricorda che, al di là dei momenti 

formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, la dimensione docimologica è rimessa ai 

docenti e che alcune rigidità sono frutto della tradizione piuttosto che della norma vigente.  

Premesso ciò, il presente Regolamento assume e condivide i sotto elencati comportamenti 

finalizzati a dare trasparenza all’azione valutativa e consentire a studenti e genitori di far fronte in 

modo adeguato alle diverse modalità utilizzate per l’emergenza in corso.  

1. La verifica degli apprendimenti potrà essere effettuata con prove scritte e/o orali.  

2. I docenti cui compete la valutazione pratica o grafica, considerata l’impossibilità 

temporanea della fruizione dei laboratori, effettueranno le verifiche nelle modalità descritte al punto 

1 o secondo altre ritenute consone.  

3. Le verifiche orali in live saranno svolte con il gruppo classe presente o, anche, a piccoli 

gruppi (ad esempio con due, tre, quattro alunni presenti in piattaforma) al fine di assicurare la 

presenza di testimoni, come avviene nella classe reale;  

4. Le verifiche scritte saranno organizzate in modo da avere il più possibile riscontro 

oggettivo dell’esecuzione della prova da parte dello studente.  

Le valutazioni delle singole prove confluiranno nella valutazione complessiva a cura dei docenti del 

consiglio di classe. Le prove con valutazione negativa devono essere sempre oggetto di successivo 

accertamento volto a verificare il recupero da parte dello studente.  
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DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE FAMIGLIE  

Ai fini di assicurare il diritto all’istruzione, famiglie e scuola devono rendere, anche in questa 

situazione, fattivo il Patto di corresponsabilità educativa. Pertanto, agli studenti compete seguire le 

indicazioni dettate regolarmente dai docenti al fine di non interrompere il processo formativo 

avviato con l’inizio delle lezioni in presenza; alle famiglie il compito di supportare la scuola nello 

svolgimento della DAD, garantendo così la regolarità della prestazione dei propri figli come se si 

trattasse di ordinaria frequenza scolastica. In particolare, si richiede alle famiglie di fare in modo 

che le lezioni, sia quelle asincrone che quelle live, siano svolte in piena autonomia da parte degli 

alunni, evitando di affiancarli durante lo svolgimento delle verifiche e/o delle interrogazioni.  

NORME SULLA PRIVACY  

In un apposito documento, recapitato alle famiglie attraverso il Registro Elettronico, sono esplicitate 

le norme in materia di tutela dei dati personali.  

DECORRENZA E DURATA  

Il presente Regolamento, approvato dal Commissario straordinario, avrà applicazione per tutto il 

periodo in cui si dovrà fare ricorso alla DAD. Alla ripresa delle lezioni in presenza potrà essere 

applicato, facoltativamente, dai docenti e dalle classi che vorranno continuare ad utilizzare la DAD 

come integrazione all’azione curricolare ordinaria. 

  

RIEPILOGO DELLE REGOLE DA OSSERVARE PER LA CORRETTA GESTIONE 

DELLA DIDATTICA A DISTANZA  

✓ prima di iniziare le lezioni è importante controllare la stabilità e la potenza della connessione 

Internet per non rischiare di perdere il segnale e quindi parti importanti di spiegazione.  

✓ per mantenere costante lo studio di tutte le materie, è assolutamente importante partecipare a 

tutte le lezioni che ogni docente predispone settimanalmente. Le lezioni non sono un optional!  

✓ le lezioni telematiche sono lezioni a tutti gli effetti, per questo i docenti le utilizzano per 

continuare il programma. Gli studenti che in classe sono soliti prendere appunti, non devono 

dunque perdere le consuete abitudini nel prendere appunti, munendosi quindi di strumenti 

tradizionali come carta e penna, ma anche di strumenti digitali come i software di scrittura come 

Word, Open Office o altri.  

✓ prima di iniziare una lezione, è opportuno munirsi del libro di testo della materia che ci si 

appresta a seguire. In generale, comunque, è bene seguire le spiegazioni di tutti i docenti 

controllando gli argomenti che vengono assegnati di volta in volta sul libro  

✓ se l’aspetto teorico delle diverse discipline è per lo più affrontato dai docenti nelle lezioni 

online, gli studenti non devono comunque perdere l’abitudine ad esercitare la parte pratica che 

ciascuna materia possiede. Per questo, tutti sono tenuti a svolgere i compiti o le esercitazioni 

che gli insegnanti assegnano loro, proprio per consolidare le spiegazioni e di conseguenza il 

programma.  

✓ prendere seriamente la didattica a distanza è il primo passo per portare avanti in maniera 

coscienziosa il programma e agevolare anche i docenti in questo faticoso lavoro. Le distrazioni 

sono tante è vero e a casa è comprensibile che siano amplificate, ma è fondamentale, ora più che 

mai, impegnarsi a non disperdere la concentrazione. Rimanere attenti, da una parte è importante 

per non vanificare il duro lavoro e impegno dei docenti e dall’altra, per non rischiare poi di 

avere lacune nel programma.  

✓ le lezioni online non sono una sospensione o un periodo di vacanza, quindi, bisogna continuare 

a studiare agli stessi ritmi di un periodo di scuola ordinario.  

✓ il registro elettronico, in questo momento, rappresenta il canale privilegiato di comunicazione 

fra le classi e i loro docenti. Per questo, tutti gli studenti dovrebbero consultarlo 

quotidianamente per verificare compiti ed eventuali file (slide, registrazioni, dispense di vario 

tipo) caricati dagli insegnanti per sostenere il loro studio a distanza.  

✓ La video camera del dispositivo digitale deve essere sempre accesa a meno di specifiche 

motivazioni da comunicare al docente. 
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Lo studente e la famiglia si impegnano pertanto:  

✓ a conservare in sicurezza e mantenere segreta la password personale di accesso alla piattaforma 

di didattica a distanza, ed a non consentirne l’uso ad altre persone.  

✓ a comunicare immediatamente attraverso e-mail all’Istituto l’impossibilità ad accedere al 

proprio account scolastico, il sospetto che altri possano accedervi, ed episodi come lo 

smarrimento o il furto della password.  

✓ a non consentire ad altri, a nessun titolo, l’utilizzo della piattaforma di didattica a distanza.  

✓ a non diffondere, attraverso qualunque canale, eventuali informazioni riservate di cui venissero 

a conoscenza, relative all’attività delle altre persone che utilizzano il servizio.  

✓ ad utilizzare i servizi offerti esclusivamente per le attività didattiche dell’Istituto.  

✓ a non diffondere in nessun modo in rete le attività realizzate dal docente, con il docente e i 

compagni.  

✓ a non diffondere in nessun modo screenshot, video registrati o fotografie relative alle attività di 

didattica a distanza. In tutti questi casi di violazione della privacy, sono infatti previste sanzioni 

amministrative e penali di vario genere che potranno avere ripercussioni sul profilo futuro 

personale oltreché sulla carriera scolastica dei singoli studenti coinvolti.  

 

Si ricorda che il legislatore ha rafforzato il quadro sanzionatorio introducendo nel codice penale il 

reato di «Diffusione di riprese e registrazioni fraudolente» che punisce, «chiunque, al fine di recare 

danno all’altrui reputazione o immagine, diffonde con qualsiasi mezzo riprese audio o video, 

compiute fraudolentemente, di incontri privati o registrazioni, pur esse fraudolente, di 

conversazioni, svolte in sua presenza o con la sua partecipazione». Il delitto è punibile a querela 

della persona offesa. La disposizione va a rafforzare la tutela della riservatezza della nostra vita di 

relazione, sempre più minacciata da comportamenti illeciti che possono determinare conseguenze, 

anche gravi, alle persone offese, incidendo pesantemente sulla loro immagine, reputazione e dignità.  

  
Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ing. Gianfranco MALETTA 

Firma  autografa sostituisce a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3,comma 2 D. Lg s. 39/93 

 


